
Ente  Mutuo:  33  istituti
convenzionati,  crescono
assistenza e soci a Bergamo
La sanità integrativa Confcommercio tutela imprenditori e le
loro famiglie con diverse proposte di assistenza

La presenza di Ente Mutuo su Bergamo e provincia è ormai
consolidata e in continua crescita: lo dimostrano i numeri che
rilevano come la sanità integrativa pensata da Confcommercio
per i suoi associati presenti sul territorio bergamasco la più
ampia proposta di strutture convenzionate rispetto alle altre
province in cui opera, quali Milano, Monza Brianza, Como e
Lecco. Un risultato straordinario raggiunto in soli quattro
anni  di  attività.  «Attualmente  abbiamo  all’attivo  33
convenzioni, tra forme dirette e indirette – afferma Giuseppe
dalla Costa, Direttore di Ente Mutuo Regionale – attraverso le
quali siamo in grado di garantire ai nostri Soci uno standard
di  visite  specialistiche,  esami  diagnostici,  cure
odontoiatriche e prestazioni ospedaliere. Tra le principali
strutture  convenzionate  rientrano  l’ospedale  Humanitas
Gavazzeni, la clinica Humanitas Castelli, il poliambulatorio
Humanitas Medical Care Bergamo, i centri del Gruppo Habilita
(Bergamo, Clusone, Osio Sotto e Zingonia), i punti prelievo
Synlab (10 sedi), la Casa di Cura San Francesco, gli Istituti
Ospedalieri Bergamaschi (Policlinico San Marco di Zingonia,
Policlinico San Pietro, Centro Diagnostico Treviglio). Sono
tutte  realtà  estremamente  rinomate  che  ci  consentono  di
offrire  una  copertura  sanitaria  e  servizi  ad  alto  valore
aggiunto».
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Giuseppe Dalla Costa

Cosa prevede nello specifico l’offerta di Ente Mutuo? «Da
oltre  65  anni  basiamo  la  nostra  attività  su  un  principio
fondamentale: la tutela della salute delle imprenditrici e
degli imprenditori Soci e delle loro famiglie. Una mission
chiara  che  perseguiamo  attraverso  l’offerta  di  forme  di
copertura capaci di rispondere alle diverse esigenze in ambito
sanitario in tempi rapidi, a tariffe agevolate e per tutta la
vita, ma anche con attività di sensibilizzazione sul valore
della sanità e della prevenzione. In tal senso, ci impegniamo
costantemente a fare cultura attraverso la realizzazione di
articoli, incontri e webinar pensati per informare, educare e
rendere le persone più consapevoli, coinvolgendo direttamente
i professionisti, come abbiamo fatto con Humanitas Gavazzeni e
Gruppo Habilita, o nostri partner come il Gruppo Terziario
Donna Confcommercio Bergamo» spiega il direttore.

Gli imprenditori e i professionisti di Confcommercio Bergamo
possono  quindi  usufruire  delle  coperture  sanitarie  e  dei
servizi di Ente Mutuo, che si aggiungono alle tradizionali
Forme di copertura S, T, V, da sempre presenti sul territorio
bergamasco:  la  “Forma  B”,  ad  esempio,  offre  le  visite
specialistiche, gli esami diagnostici e le prestazioni in day
hospital,  comprese  in  un  contributo  annuo,  in  parte
fiscalmente  deducibili;  le  richieste  di  prenotazione  alle
strutture  convenzionate  vengono  gestite  nell’arco  di  una
settimana, evitando le attese del sistema sanitario nazionale.
Le “Forma D”, le più complete tra le coperture, aggiungono a



queste prestazioni gli interventi chirurgici. «Siamo sempre
alla ricerca di nuove soluzioni e servizi per venire incontro
alle esigenze dei nostri Iscritti – aggiunge dalla Costa – e
per questo abbiamo introdotto Smart Plus, la nostra nuova
soluzione di welfare aziendale dedicata ai dipendenti degli
Associati  di  Confcommercio  a  cui  offriamo  assistenza
ambulatoriale  a  tariffe  agevolate,  visite  mediche
specialistiche  e  la  diagnostica  strumentale  (esami
radiografici,  ecografie,  TAC,  RMN,  MOC,  endoscopie,
scintigrafie, doppler). Non solo. A queste si aggiungono le
analisi  di  laboratorio,  le  prestazioni  odontoiatriche,  la
terapia fisica e l’assistenza medica 24 ore su 24, 7 giorni su
7. Tutto, a un costo calmierato e con vantaggi contributivi e
fiscali sia per i datori di lavoro sia per i dipendenti».

Ente Mutuo si qualifica così come un riferimento affidabile
per l’associato, e grazie all’ufficio di Bergamo e alla sede
di Milano, offre informazioni e assistenza immediata per tutti
gli aspetti che riguardano il delicato tema della salute.

«Il  nostro  lavoro  è  solo  agli  inizi  –  conclude  –  e
continueremo a lavorare su nuove convenzioni in forma diretta
e indiretta: in quest’ultimo caso, abbiamo attivato accordi
con Centro Medico Polispecialistico FOR ME e Centro Borgo
Palazzo Poliambulatorio per la donna, ma l’idea è quella di
ampliare la nostra rete di convenzionati anche a realtà che
operano in ambiti strettamente legati alla vita quotidiana,
come le palestre o i centri ottici».
Per info: 035. 4120132 – entemutuobergamo@ascombg.it



Assistenza sanitaria, 140mila
euro erogati da Masec
Presentato  in  Assemblea  il  bilancio  2016  della  mutua
integrativa  dell’Ascom.  Malvestiti:  «Le  forma  integrative
possono crescere ma vanno pensati processi di aggregazione»

Masec,  rinnovato  il  Cda.
Malvestiti: «Più attenzione a
prevenzione  e  cure  a  lungo
termine»
Pedrali  e  Betti  nuovi  ingressi  nel  Consiglio  di
Amministrazione  della  mutua  dell’Ascom  di  Bergamo  per
l’assistenza  sanitaria  integrativa.  Maggiore  prevenzione  e
assistenza di lungo termine per la non autosufficienza sono i
bisogni  emergenti  su  cui  lavorare,  di  pari  passo  c’è  il
progetto di creazione di un ente mutuo regionale

Masec,  l’11  luglio
l’assemblea  della  mutua
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dell’Ascom
La convocazione dell’appuntamento annuale. Sarà rinnovato il
Consiglio di amministrazione

Un bistrò nell’ex spaccio del
“manicomio”,  «luogo  di
servizi e aggregazione»
Sarà presentato venerdì il bar-tavola calda all’interno del
complesso  di  via  Borgo  Palazzo.  Darà  lavoro  a  persone  in
difficoltà e offrirà riflessioni sul tema della psichiatria

Asst-Papa  Giovanni,  una
squadra di 4.600 dipendenti
Presentata  la  direzione  strategia.  Nicora:  «Punteremo
sull’integrazione  tra  ospedale  e  territorio»
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Papa  Giovanni  XXIII,  dal
primo  gennaio  l’ospedale  è
Asst.  Ecco  le  nuove
competenze
Dal primo gennaio in vigore la riforma della Sanità regionale.
L’azienda  ospedaliera  diventa  Azienda  socio  sanitaria
territoriale.  Le  novità

Salute, per gli imprenditori
del terziario Masec c’è
Nonostante l’aumento dei costi delle prestazioni, la mutua
dell’Ascom mantiene invariate le quote di iscrizione 2016.
Quest’anno erogati quasi 1.500 rimborsi

Al  Carisma  di  via  Gleno
arrivano  gli  ambulatori  del
Papa Giovanni
Siglato l’accordo che porterà nella struttura entro la fine
del  2016  centro  prelievi,  odontoiatria,  oculistica  e  polo
radiologico,  a  disposizione  degli  ospiti  e  dei  cittadini.
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Nicora: «Precorso lo spirito della riforma sanitaria»

Sanità, ecco cosa cambia. A
settembre  il  Papa  Giovanni
potrebbe  tornare  azienda
ospedaliera

Il  Consiglio  della
Regione  Lombardia  ha
approvato  nella  seduta
del  5  agosto  2015  la
riforma  del  sistema
sociosanitorio.  Il
progetto  di  legge
“Evoluzione  del  sistema
socio  sanitario
lombardo”  prevede
l’integrazione  delle
strutture  della  sanità

con quelle del sociale, sia a livello centrale (Regione) che a
livello  territoriale.  Questo,  come  è  stato  spiegato  dai
relatori  Fabio  Rizzi  e  Angelo  Capelli,  «per  adeguare  il
sistema  lombardo  alle  nuove  complessità  emergenti  come
l’allungamento  dell’aspettativa  di  vita  e  l’aumento  della
cronicità». Entro fine anno la riforma sarà completata con un
secondo  progetto  di  legge  (che  è  già  in  Commissione)  che
interverrà  in  particolare  su  prevenzione,  salute  mentale,
malattie rare, veterinaria e rapporti con le Università.
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Ecco le principali novità
ATS (Agenzie di tutela della salute)
Le nuove Agenzie avranno funzioni di gestione, programmazione
e controllo, oltre che di supervisione sulla continuità delle
cure  ai  malati  cronici  e  gravi.  Spetteranno  loro
l’accreditamento delle strutture sanitarie e socio sanitarie,
la negoziazione e l’acquisto delle prestazioni sanitarie e
socio sanitarie. Ne vengono istituite 8 e sostituiscono le
attuali 15 ASL: nascono pertanto le ATS Insubria (Varese e
Como), Brianza (Monza e Lecco), Bergamo, Brescia, Pavia, Val
Padana  (Cremona  e  Mantova),  Città  Metropolitana  (Milano  e
Lodi)  e  quella  della  Montagna  (Sondrio,  Valtellina  e
Valcamonica).

ASST (Aziende socio sanitarie territoriali)
La legge ne disegna 27: rispetto al documento approvato in
Commissione  Sanità,  vengono  aggiunte  cinque  nuove  aziende
socio  sanitarie  territoriali,  Niguarda  e  Gaetano  Pini  a
Milano,  Spedali  Civili  a  Brescia,  Papa  Giovanni  XXIII  a
Bergamo e Crema. Alle ASST spetterà il compito di erogare le
prestazioni sanitarie e socio sanitarie: dovranno garantire le
prestazioni  e  le  cure  territoriali  in  sinergia  con  gli
ospedali che confluiranno nelle Aziende stesse. L’obiettivo è
così quello di passare dalla cura del paziente al “prendersi
cura” con continuità del paziente, anche a domicilio. Ogni
ASST avrà un direttore generale unico, ma al proprio interno
sarà suddivisa in due strutture tra loro distinte che avranno
gestione e bilanci separati: il Polo ospedaliero affidato a un
direttore  sanitario  e  la  Rete  territoriale  affidata  a  un
direttore sociosanitario. La Regione potrà comunque istituire
nuove aziende ospedaliere, secondo i requisiti previsti dalla
normativa nazionale vigente.

Clausola
Tra le norme transitorie della legge, è prevista una clausola



che consente alla Giunta regionale, entro il 30 settembre di
quest’anno, di apportare modifiche allo schema territoriale di
ATS  e  ASST  approvato  oggi,  a  condizione  che  le  stesse
modifiche vengano approvate anche dalla Commissione regionale
“Sanità  e  assistenza”.  La  Regione  potrà  istituire  nuove
aziende  ospedaliere,  secondo  i  requisiti  previsti  dalla
normativa vigente.

Agenzia di Controllo
La riforma prevede la nascita di una Agenzia di vigilanza e
controllo  sull’offerta  e  l’erogazione  delle  prestazioni  e
delle  cure  sanitarie  e  sociosanitarie  e  per  prevenire
eventuali, possibili criticità, che dovrà in ogni caso fungere
da collegamento funzionale con le singole ATS. L’Agenzia sarà
costituita  da  un  direttore  nominato  dal  Presidente  della
Giunta regionale e da un Comitato di Direzione composto da 3
persone nominate su indicazione della Conferenza dei gruppi
regionali di minoranza o estratte a sorte tra 10 nominativi,
sempre di indicazione dei gruppi di minoranza. Sarà compito
dell’Agenzia rendere pubblici i dati inerenti le attività di
vigilanza e di controllo svolte.

Ticket sanitari
Viene  introdotta  una  rimodulazione  progressiva  dei  ticket
sanitari in funzione del reddito, sollecitata in particolare
dai gruppi di minoranza e già recepita nell’assestamento di
bilancio approvato a fine luglio.

Conferenza dei Sindaci
Comprende  i  Sindaci  dei  Comuni  inseriti  in  una  ATS  e
interviene  esprimendo  pareri  e  contributi  in  tema  di
programmazione  e  di  pianificazione  sociosanitaria.

Polo pediatrico
La legge istituisce un unico, grande polo pediatrico milanese.
Il  nuovo  “Ospedale  del  Bambino”  nasce  a  Milano



dall’accorpamento  di  Buzzi,  Sacco,  Fatebenefratelli  e
Macedonio  Melloni.

Assessorato regionale unico al Welfare
Nel rispetto della legge Bassanini e delle facoltà in capo al
Presidente  della  Giunta  regionale,  viene  istituito
l’Assessorato  regionale  unico  al  Welfare  che  comprende  i
precedenti  assessorati  alla  Salute  e  alla  Famiglia  e
Solidarietà  sociale:  saranno  scorporate  le  deleghe  al
Volontariato  e  alle  Pari  opportunità.

Stabilizzazione precari
Nel testo della riforma si indica esplicitamente che, nella
definizione dei nuovi contratti per le figure e gli operatori
sanitari  e  sociosanitari  lombardi,  dovranno  essere
privilegiate  forme  che  favoriscono  la  stabilità  e  la
continuità  del  rapporto  di  lavoro.

Funzioni non tariffabili e “legge Daccò”
Viene eliminata la “legge Daccò” e nel nuovo testo si creano
le condizioni per una drastica riduzione delle funzioni non
tariffabili, con l’introduzione di nuovi criteri che rendono
la non tariffabilità una eccezione sempre più limitata.

“Short list” nomine direttori generali
All’interno  dell’elenco  delle  figure  idonee,  un  apposito
Comitato selezionerà un numero ristretto di profili pari a tre
volte  il  numero  complessivo  delle  persone  da  nominare,
all’interno del quale verrà effettuata la scelta.

Odontoiatria
La  legge  individua  inoltre  una  sezione  specifica  per  il
potenziamento delle cure odontoiatriche, che si concretizzerà
nel  2016  con  il  reperimento  delle  risorse  economiche
necessarie: oggi si stima che il 65% dei lombardi non va dal
dentista, pur avendone necessità, a causa dei costi elevati



delle cure.

Formazione
Nella riforma viene introdotto un nuovo capitolo appositamente
dedicato all’istituzione presso Eupolis di percorsi formativi
specifici destinati alle nuove figure professionali previste e
introdotte dalla legge.

Prevenzione
Altri due articoli della legge sono dedicati al potenziamento
della  prevenzione,  e  nello  specifico  adeguano  il  piano
regionale della prevenzione alle nuove normative nazionali e
definiscono meglio il ruolo dell’Osservatorio epidemiologico
regionale adeguandone compiti e funzioni.

Viene  incentivata,  anche  attraverso  una  sostanziale
semplificazione procedurale, la prenotazione online di visite
ed esami, e viene incrementato di 40 unità il numero delle
borse di studio destinate agli specializzandi lombardi.

Costi e benefici
Regione Lombardia prevede di recuperare, con la riforma a
regime, circa 300 milioni di euro, risorse che saranno poi
reinvestite nel sistema sanitario a vantaggio degli stessi
cittadini  lombardi,  in  particolare  per  ridurre  i  ticket
sanitari,  le  liste  d’attesa  e  le  rette  delle  Residenza
sanitarie per Anziani (RSA).


